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Giovedì 19/11/2009 alle ore 18:30 ha avuto luogo l'incontro con gli 
Assessori del Comune di Modena Marino (Lavori Pubblici) e Quer-
zè (Istruzione) in merito ai tempi di consegna della nuova sede del-
la scuola Media Marconi. Entrambi hanno confermato la completa 
copertura finanziaria della scuola, sottolineando il grosso impegno 
economico assunto dall'Amministrazione comunale. 
Gli Assessori hanno ribadito l'assoluto rispetto delle tempistiche 
previste: con l'inizio del nuovo anno scolastico 2010/2011 (vale a 
dire settembre 2010) gli 
alunni iscritti alle Marconi 
frequenteranno nella 
nuova sede di via Cana-
letto. In particolare le 
tempistiche sono le se-
guenti: 
- attualmente si sta rive-
stendo la scuola con un 
cappotto esterno isolante 
e si si stanno ultimando 
gli interni: infissi, pavi-
menti, tinteggiatura; 
- in primavera è prevista 
l'ultimazione dei lavori e l'inizio della fase di arredamento dei locali 
(per la parte di arredi nuovi); 
- a chiusura anno scolastico 2009/2010 (da giugno/luglio in poi) si 
traslocheranno nella nuova sede gli arredi ancora in buono stato 
delle attuali Marconi; 
- entro l'inizio del nuovo anno scolastico 2010/2011 (settembre) 
sarà ultimato il trasloco e resa operativa la nuova sede scolastica 
per accogliere i ragazzi delle medie e del corso di elementare. 
Tuttavia la palestra non potrà essere terminata entro il settembre 
2010, in quanto non ancora completamente finanziata: sarà cura 
dell'Amministrazione provvedere al trasporto presso altro impianto 
sportivo per garantire le ore di educazione fisica.  
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Il nostro giornalino nasce 
dalla collaborazione di stu-
denti, insegnanti e genitori, 
della scuola Marconi. Il 
progetto è in parte finanzia-
to dalla Circoscrizione 2, 
che ringraziamo. 
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CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 
Si è ritenuto, giustamente, di dover dare priorità all'ultimazione della scuola. 
Anche gli spazi esterni alla scuola (cortile, aiuole, parcheggi, etc.) potrebbero non essere conclusi, ma questi verran-
no ultimati nel corso dell'anno scolastico 2010/2011. Nell'ambito del più ampio progetto di riqualificazione dell'intera 
area, saranno poi previsti marciapiedi e ciclabili per l'accesso in sicurezza alla scuola (3 punti di accesso), ma que-
sta parte deve essere ancora discussa con l'assessorato competente 

 
Il Comitato Genitori della Scuola Media Marconi 

. 
 

Anch'io ero presente all'incontro tenutosi 
lo scorso 19 Novembre dove l'argomen-
to del giorno era sui lavori delle nuove 
Scuole Medie Marconi e se finiranno per 
l'inizio del nuovo anno scolastico. 
Il preside, dopo una breve storia sulla 
"vecchia scuola media", ha ribadito la 
necessità che venga completata al più 
presto quella nuova, anche per il conti-
nuo aumentare del numero degli stu-
denti. 
La  nota positiva è venuta dall'assessore 
Querzè che ci ha tranquillizzati tutti di-
cendo che, anche se non vedono il via 

vai dei camion, preoccupazione emersa 
da alcuni genitori, non per questo i lavori 
non stanno procedendo. 
Subito dopo, la parola passa all'asses-
sore Marino che ribadisce che per 
quanto riguarda la scuola sarà finita 
sicuramente per settembre 2010 ed in 
più ci sarà un'ala della scuola destinata 
a classi della scuola elementare "A. 
Frank", mentre per gli arredi verranno 
utilizzati almeno per l'ottanta per cento 
quelli dell'attuale scuola, per rientrare 
nelle spese da sostenere. 
Invece per la palestra ci vorrà ancora un 

anno e poi sarà pienamente efficiente 
anzi diverrà il terzo palazzetto dello sport 
di Modena con 250 posti in tribu-
na…….intanto noi useremo la palestra 
attuale. 
A proposito di ingressi ...nella nuova 
scuola ce ne saranno tre, uno per ogni 
strada principale, ragion per cui sono in 
previsione la costruzione di nuovi mar-
ciapiedi, piste ciclabili. I nuovi tragitti per 
il trasporto scolastico saranno pronti 
sicuramente per gennaio-febbraio. 
 De Rosa Rita 1^N 
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Era un bel sabato di sole di una settimana di settembre. 
La 1° P e la 1°M si sono recate in centro alla nona  edizio-
ne di VISPO (il villaggio dello sport), una manifestazione 
sportiva che avviene una volta all’anno. Quest’anno era 
dedicato a mondiali di pallavolo che si svolgeranno il 
prossimo anno in Italia e perfino al Palapanini di Modena. 
Ci siamo molto divertiti! Abbiamo giocato a ping-pong, 
anche se a me non piace. A dire la verità mi sono diverti-
to soprattutto a giocare a  rugby con i piedi. Calciando la 
palla, dovevano centrare dei buchi i quali più erano pic-
coli, più si guadagnava punti. Pur essendo in minoranza, 
io e la mia classe abbiamo vinto di soli 5 punti! 
Dopo avere fatto la partita di basket, ci hanno offerto una 
bottiglia di acqua e un pezzo di Parmigiano Reggiano per 
fare merenda, 
siccome erano 
già le 10,30. Fi-
nita la merenda, 
ci hanno accom-
pagnato al ten-
done di “Radio 
Bruno”dove ab-
biamo ballato 
come dei matti 
accompagnati da 
canzoni famose 
come “prendi la 
gallina” e “Chiuaua”. Io mi sono divertito tantissimo, però 
mi sono vergognato a morte siccome c’era tantissima 
gente a guardarci! Ad un certo punto, sul palco che ave-
vano allestito, e’ apparso un uomo alto e magro. Era An-
drea Lucchetta, un ex pallavolista che giocò in nazionale 
per molti anni. Mi sono fatto fare un autografo ma, quan-
do gli sono passato sotto, mi sono sentito una formica in 
confronto a lui. Oltre a Lucchetta c’era anche il campione 

del mondo di freesbe. Era proprio bravissimo!!! Mi stava 
per firmare l’autografo…….ma  la prof. mi ha ricordato 
che era l’ora 
di ritornare a 
scuola e a 
malincuore mi 
sono diretto 
verso il grup-
po. A casa ho 
raccontato 
tutto a i miei 
genitori ….. 
hanno pro-
messo che 
l’anno prossi-
mo mi porte-
ranno, anche se dovesse piovere. 

( Andrea Pellacani 1° P ) 



 3 

MONDO SCUOLA 
 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

Dominik Meradji vince la terza edizione  

del “Marcolino’s Holidays”  

TRA I TEMI DELLE GIORNATE INDIMENTCABILI E’ STATO P REMIATO QUELLO DI 
Dominik Meradji  DELLA CLASSE 2^I .VINCE UNA CHIAVETTA USB DA 4 Gb.  Bravo 
Dominik  sei stato il migliore! Un ringraziamento s peciale alla classe 2^I che ha in-
viato il maggior numero di temi…….   LA VINCITRICE DELL’ANNO SCORSO, ELISA 
BORSARI COME PROMESSO CI HA INVIATO UNA LETTERA (VE DI PAG.7) E CI HA 
RACCONTATO COM’E’ LA VITA ALLE SUPERIORI. NEI PROSS IMI NUMERI PUBBLI-
CHEREMO UN’INTERVISTA AL VINCITORE DELL’ULTIMA EDIZ IONE E LE FOTO 
DELLE SUA PREMIAZIONE CHE AVVERA’ DURANTE UNO DEI P ROSSIMI  INCON-
TRI DELLA REDAZIONE.  

Tutto ciò che è bello finisce presto  
 

CARI AMICI!  
Come state? 
Io sto bene e vi scrivo dalla Polonia. Anche se non 
vi vedo solo da due mesi mi mancate molto. Qui mi 
trovo benissimo, ho ritrovato i miei amici della mia 
vecchia scuola. Appena sono arrivato mi hanno 
chiesto come mi trovo in Italia, con la mia nuova 
classe ed i miei nuovi compagni. All' inizio delle 
vacanze sono andato con il mio amico Michal in 
campagna. Abbiamo dormito nella tenda, ma solo 
una notte, perché in Polonia anche a luglio le notti 
sono fredde, così, con grande dispiacere, siamo dovuti tornare a dormire in ca-
sa. Io e Michal, insieme, abbiamo fatto lunghe escursioni in bicicletta, abbiamo 
giocato a calcio con i ragazzi del paese. La sera spesso facevamo il barbecue. Il 

tempo passava in fretta. Dopo due settimane siamo tornati a casa, ma anche qui non c'era tempo per annoiarsi. Con 
altri nostri amici facevamo le passeggiate nel bosco. Camminando tutti insieme abbiamo avuto l’idea di costruire con 
i rami degli alberi una casetta. Per tre giorni abbiamo lavorato tutti fino alla sera, perché non era per niente facile, ma 
alla fine ci siamo riusciti. Quel posto è diventato il nostro nascondiglio. 
Andavamo lì sempre, per giocare a carte, ma anche per difendere il 
nostro territorio dai ragazzi dell’altro quartiere. Ma non pensate male, 
non c'e violenza, ma solo un po’ di rivalità su chi ha o conquisterà il 
territorio più bello. Spesso invitavamo i nostri rivali a mangiare insieme 
dei panini portati da casa. Le giornate passavano veloci e qualche vol-
ta sono stato rimproverato da mia mamma perché giocando avevamo 
fatto un po’ tardi.  
Alla metà di agosto è arrivato il mio compleanno. Ho ricevuto molti re-
gali dai miei parenti e ho festeggiato con gli amici. Mia nonna mi ha 
preparato le pizze e la torta. Lei cucina benissimo e tutto era ottimo. 
Mia nonna è la più brava del mondo e io le voglio tanto bene. Alla fine 
di agosto il comune come ogni anno ha organizzato una festa per i 
ragazzi per salutare l'estate. Già dalla mattina c'erano bancarelle, gio-
chi e cantanti. Un gran divertimento. Dopo quel giorno tutti i miei amici 
hanno cominciato a prepararsi per andare scuola: in Polonia l'anno 
scolastico comincia sempre il primo settembre. Tutto ciò che è bello finisce presto e anche io ho dovuto salutare i 

miei amici. Con loro mi vedrò fra un anno. Adesso devo 
fare le valigie perché torno a Modena. Ci vediamo a me-
tà di settembre. Sono felice di tornare per incontrare voi, 
ma sono triste di lasciare i ragazzi polacchi.  
Un abbraccio forte Dominik    
   Dominik Meradji, classe 2I 

TUTTI I VINCITORI DEL MARCOLINO HOLIDAY’S 

Anno 2007-2008 premio non assegnato 

Anno 2008-2009 Elisa Borsari   classe 3^M  

Anno 2009-2010 Dominik  Meradji  classe 2^I  
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Ragazzi e ragazze, nostri amatissimi lettori, ci risiamo: è rincominciato il C.C.R. 
Ma partiamo con ordine: dopo l’insediamento dei nuovi consiglieri, l’elezione del 
presidente e del vicepresidente, il 20 novembre, il “nuovo” C.C.R. si è riunito 
presso la Palazzina Pucci, per un’occasione davvero speciale: festeggiare i 20 
anni dell’approvazione dei Diritti dell’infanzia. 
Per questa occasione il presidente, Rossella Mastroberardino, e il suo vice, Niki-

ta Cattini, hanno invitato il presiden-
te della Circoscrizione 2, Carpentie-
ri, gli assessori Querzè e Poggi e 
addirittura l’ambasciatore del UNI-
CEF a Modena, Donatella Ferraresi. 
Inoltre i consiglieri hanno convinto a 
partecipare alla seduta uno dei due ex presidenti del C.C.R., France-
sco Nutricato, gli ex consiglieri e, in rappresentanza della scuola, la 
classe 2^O, la mia. 
Durante il consiglio è stato presentato il video che riassume tutte le 
attività svolte dal 
C.C.R. nell’anno scola-
stico 2008/2009. 
È stato piacevole riper-

correre le tappe del precedente lavoro del C.C.R., svolto in collabo-
razione di tutte le classi della nostra scuola. 
Poi hanno preso la parola l’assessore all’istruzione, che ha conse-
gnato il DVD ai consiglieri, l’assessore al decentramento, che ha 
ricordato il ruolo dei consiglieri del C.C.R., Pino Ligabue, che si è 
complimentato con i ragazzi e ha raccontato una divertente poesia 
per Babbo Natale, e la prof.ssa Donatella Ferraresi, la quale ha ri-
cordato, con orgoglio, il giorno dell’approvazione dei Diritti 
dell’infanzia. 
Io mi aspettavo un C.C.R. molto più “noioso”, un consiglio in cui si 
litiga per svariate ragioni, invece ho potuto constatare che i consiglieri si scambiano idee, si divertono insieme, si 
rispettano, collaborano. 
Le varie commissioni ci hanno presentato in anteprima le loro idee per quest’anno: continuerà la raccolta carta nel-
le aule, verrà inserito il bidone dell’organico nelle mense, (forse) verranno segnalati i tetti in amianto al Comune, 
potrebbe essere costruito un capannone nel Parco XXII  aprile per attività invernali e verrà allestito un mercatino 
per gli stranieri della scuola e non solo. Speriamo che queste proposte vengano realizzate. 
Buon lavoro, cari compagni.  
Noi vi aiuteremo a realizzare progetti, così come abbiamo fatto lo scorso anno, quando ci avete coinvolto nella pu-
lizia del Parco XXII  aprile. 
I nostri più cari auguri di buon lavoro al nuovo presidente Rossella Mastroberardino. 
Allora l’operato del CCR ha una ricaduta positiva sui ragazzi !!!!! Si invitano gli scettici a riflettere. 
                                                      Licia Ballestrazzi 2^O 
 
P.S. si ritiene importante pubblicare anche questa lettera del primo ex presidente del CCR Stefania Toma 

Salve mi dispiace veramente tanto ma come le avevo già 
accennato ho degli impegni scolastici e non posso pro-
prio venire. Ma sarei molto felice se poteste leggere que-
sta piccola lettera che ho scritto ai ragazzi! Ne sarei mol-
to grata! 
 
Ciao a tutti, sono Stefania Toma e sono stata la prima 
presidente del CCR della circoscrizione 2. Mi dispiace 
veramente tanto di non essere lì oggi ma per degli impe-
gni scolastici sono dovuta rimanere a scuola. Sono molto 
contenta e anche molto grata per avermi invitata a que-
sto consiglio! Spero continuerete e prometto che almeno 
una volta verrò a trovarvi! 
Voglio solo dire che sono sbalordita e rallegrata nel ve-
dere che questo progetto stia andando avanti e che sem-
pre più di voi si interessino della loro città. Son certa che 

siete dei ragazzi, e naturalmente anche delle ragazze, 
molto intelligenti e molto in gamba. Avete preso un gran-
de impegno non solo con gli insegnanti che vi stanno 
dando una mano (e a cui mando un forte saluto), ma an-
che con tutti quei ragazzi che vi hanno votato e che quin-
di hanno riposto la loro fiducia in voi! Ma sono più che 
certa che sorprenderete tutti divertendovi e lavorando 
sodo insieme! Fidatevi se vi dico che questa esperienza 
vi cambia e vi migliora..a me ha aiutato e spero lo possa 
fare anche con voi!! Vorrei infine congratularmi con gli 
attuali, nuovi o no, Presidente e Vicepresidente. Non so 
se siano maschi o femmine ma sono più che certa che 
come gli anni precedenti farete altrettanto meglio se non 
di più. Beh, non ho altro da dire se non che auguro a tutti 
un buon anno e un buon lavoro! In bocca al Lupo! 
Grazie e saluti a tutti.                                 Stefania Toma                                          
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Il Planetario è uno strumento che permette la rappresen-
tazione del cielo visibile a occhio nudo. Lo strumento si 
compone di due parti fondamentali: un proiettore e uno 
schermo semisferico. Il Planetario Comunale "F.Martino" 
è equipaggiato con un proiettore Zeiss ZKP2 i cui movi-
menti sono comandati tramite comandi elettrici e la pro-
iezione sfrutta una focalizzazione tramite obiettivi (altri 
tipi di Planetario più avanzati sono del tutto digitali con 
ottica al laser). 
La cupola è uno schermo in alluminio che raccoglie la 
luce proiettata dagli obiettivi e riproduce la volta celeste 
in modo verosimile. I moti apparenti sono realizzati tra-

mite movimenti 
del proiettore. 
I movimenti dei 
Pianeti, del Sole e 
della Luna sono 
ottenuti tramite 
proiettori indipen-
denti. Anche la 
Via Lattea impiega 
due proiettori se-
parati. 
I movimenti simu-
lati consistono in: 
 

· Moto di rotazione (Moto Apparente Diurno) 
· Moto di rivoluzione(Moto Apparente Annuo) 
· Moto di precessione 
· Moto dei Pianeti 
· Moto della Luna 
Altri proiettori indipendenti sono 
impiegati per rappresentare i se-
guenti cerchi: 
· Meridiano 
· Eclittica 
· Equatore Celeste 
· Cerchio Orario 
· Cerchio Verticale 
· Infine altri due proiettori 
separati permettono di rappresen-
tare i punti di riferimento 
· Zenit 
· Polo Nord Celeste 
· entrambi con, all'occasio-
ne, la possibilità di proiettare cerchi graduati. 
· Nel complesso il Planetario è in grado di simulare 
il cielo realmente visibile in condizioni di visibilità ideali 
da qualsiasi punto della Terra, in qualsiasi data. 
 
Il 19/11/2009 alle ore 14:40 noi alunni delle classi 2^ 
della scuola Marconi 
abbiamo visitato il planetario di Modena, in via Jacopo 
Barozzi. 
Per raggiungerlo abbiamo camminato molto, ma siamo 

arrivati sani e salvi 
alla meta. 
Appena entrati al 
Planetario, tutti era-
vamo molto agitati e 
sono serviti una de-
cina di minuti per-
ché i prof. riuscisse-
ro a riportare il si-
lenzio. 
In effetti ogni gita 
diventa un’impresa 
mitologica per ogni 
professore: non sia-
mo certo degli a-
gnellini !!!! 
Ci hanno fatto siste-
mare in una saletta 
e… signore e signo-
ri, la spiegazione ha 
inizio!!!! Lo sapeva-
te che anche un 
peso di circa 1500 kg, dondolando, rimane sempre sulla 
stessa linea come la Terra? 
Eseguita la dimostrazione, ci hanno fatto sedere in una 
sala circolare per ascoltare e assistere ad una seconda 
dimostrazione. 
L’esperto del Planetario ha spento le luci e ha azionato 
un congegno che ha inscenato un cielo di stelle sul sof-
fitto della stanza. 
Il professore ci ha raccontato la loro creazione e ci ha 
fatto capire che esse si osservano meglio a seconda del 
posto in cui siamo, ci ha fatto osservare da vicino le loro 

posizioni e le loro 
particolarità. 
L’eccitazione e lo 
sbalordimento ci ha 
portato a fare con-
fusione e a chiac-
chierare tra di noi. 
Abbiamo individua-
to la stella polare e 
varie costellazioni. 
L’esperto, Vittorio 
Mascellani ci ha 
anche raccontato 
alcuni miti e riposto 
alle nostre innume-
revoli domande 

Ci siamo incamminati, anche se a malincuore, verso la 
scuola…. sapendo che questa esperienza non la scor-
deremo mai più. 
L’esperienza, nel complesso, è risultata positiva e noi 
alunni del Laboratorio di Matematica e di Geoviaggi, 
ringraziamo i prof. Cella, Clò, Marinò e Saguatti, che ci 
hanno offerto un’ulteriore opportunità per stimolare inte-
resse  e curiosità. 
                                          Chiara Cassano 2^O 
 
 

 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 
MONDO SCUOLA 
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Giovedì 22 ottobre, con le professoresse Riccò e Veronesi, 
siamo andati all’università nel dipartimento di “Scienze della 
terra” per approfondire quello che avevamo già studiato a 
scuola sulle cartine geografiche. Infatti,a scuola, con la pro-
fessoressa di geografia avevamo già capito quali sono le 
caratteristiche delle carte geografiche e in che modo deve 
essere ridotta la realtà. 

L’università si trova in centro, vicino al Duomo, in Largo 
Sant’Eufemia ed è situata in un edificio abbastanza antico 
che, tempo fa, ospitava le carceri. 

L’attività si è svolta in una grande aula, dove c’erano tavolo-
ni disposti in semicerchio, armadi con libri e teche con mine-
rali; alle pareti erano appesi plastici e carte geografiche e, al 
centro della stanza, 
era collocato un vide-
oproiettore  con una 
grande lavagna.  

Una ricercatrice, fra le 
due presenti, ha ini-
ziato la lezione spie-
gandoci che le cartine 
geografiche rappre-
sentano la realtà tridi-
mensionale su una 
superficie piana, illu-
strandola però senza 
tutti i particolari, quin-
di approssimata e 
ridotta. 

Ogni cartina geografica contiene una legenda che indica i 
simboli e i colori utilizzati.  

Grazie all’osservazione di immagini satellitari, abbiamo capi-
to che i simboli della carta geografica riproducono in modo 
simile la realtà; ad esempio, un fiume è indicato con una 
linea blu, le città con dei cerchietti neri, le strade con strisce 
nere e così via. 

Ci ha fatto vedere i plastici, che sono carte in rilievo.  

Poi ci ha mostrato il vulcano Stromboli che si trova nell’isola 
omonima, che fa parte dell’arcipelago delle Eolie (o Lipari) a 
nord della Sicilia. Il vulcano, di polistirolo, ci mostrava gli 
strati, in sequenza, che diventavano sempre più alti; il colore 
diveniva sempre più scuro e, in questo caso, andava dal 
verde al marrone. 

Grazie al 
plastico, 
abbiamo 
visualizzato 
che le mon-
tagne han-
no una cer-
ta quota, 
che signifi-
ca altitudine 
rispetto al 
livello del 
mare. 

Per rappresentare un rilievo su superficie piana si 
utilizza il colore dal verde al marrone , più o meno 
scuro. 
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Poi ci ha mostrato un mappamondo chiedendoci 
qual era la differenza tra il mappamondo e il plani-
sfero. La differenza è che il mappamondo è sferico, 
il planisfero è una carta geografica su superficie 
piana.  

Successivamente ci ha mostrato una carta geografica che 
faceva vedere il Panaro. La curva che fa un fiume si chiama 
meandro. 

In seguito ci ha fatto vedere due cartine geografiche; una 
rappresentava Modena nel 1893 e l’altra la città nel 1988. 

����	������	�����	��������������������� !"�
#��	���

	�	��$������$�	�����������������	�
	�����%������
� ������
���	���������������
����
���������������	���	��	��� �

Quindi la carta geografica può essere un documento storico, 
perché documenta il passato. 

Alla fine della lezione, la professoressa ci ha lasciato le carte 
geografiche per concludere ed approfondire il lavoro svolto. 

In generale, la nostra classe ha trovato l’esperienza poco 
interessante perché sapevamo già la maggior parte degli 
aspetti illustrati durante questa lezione. 

     La classe 1^L 
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Cari lettori, 
ci risiamo. Anche questo anno, come sempre, ci sono alunni di terza che, come noi (ILARIA-
ERIKA), devono già cominciare a pensare alla scelta della scuola superiore. 
Non siamo pronti!! Siamo ancora con la”testa” alle vacanze estive. Siamo insomma, in alto mare!! 
LA BUSSOLA  ci servirà per non perdere l’orientamento… 

Intanto la nostra scuola ha già organizzato attività per aiutarci nelle scelte e noi pensiamo di presentarle un po’ alla volta. 
Compagni delle terze… help!! Fateci avere “vostre notizie”,  non affogate nell’immenso mare delle SCUOLE SUPERIO-
RI!!!  

����������	
���
�
Mercoledì 21 ottobre alle ore 10.30 la nostra classe, 3L ,  si è recata all’istituto tecnico E.Fermi in via Luosi, per un LA-
BORATORIO ORIENTATIVO DI CHIMICA  organizzato dalla scuola stessa. L’ attività si è svolta all’interno di una delle 
tante aule di chimica.  Il primo esperimento che abbiamo fatto è stato nel trovare il colore di vari elementi a contatto con il 
fuoco (emanato da un bunser). Successivamente ci hanno dato delle miscele e noi dovevamo scoprire da quali elementi 
erano composte. 
È stata un’esperienza nuova per la classe(visto che non abbiamo ancora trattato di questo argomento)e ci è sembrata 
anche molto interessante e divertente, anche la scuola è molto bella e ben organizzata. Quanti di noi stanno pensando di 
iscriversi al Fermi???????????????????? 
P.S. e poi ci sono anche dei bei ragazzi xD …. 
 
                                                                                                << ERIKA & ILARIA 3L >>  
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Alcuni alunni (che desiderano l’anonimato) comunicano 
ai lettori i propri pensieri scaturiti da discussioni, rimorsi, 
pentimenti, flagellazioni….. 
 
Sono molto d’accordo con chi ha pensato a questi duri 
provvedimenti perché è ora di smetterla. Ognuno di noi 
deve assumersi le proprie responsabilità. Anch’io, nel 
caos generale, ho fatto la mia parte…. 
 
Solo ora ho capito l’importanza di alcune opportunità che 
ci offre la scuola. Forse perché sono state sospese le 
attività più piacevoli. Spero che tutto torni come prima. 
 
I provvedimenti presi sono duri e sarà difficile rispettarli. 
 
Provvedimenti duri ma necessari per farci migliorare. 
 
La settimana sarà lunga, non potremo divertirci, anche 
se meritiamo questo e anche di più! 
 
Abbiamo meritato questa punizione perché facciamo 
troppa confusione. 

 
Questa settimana sarà dura…… i professori hanno ra-
gione, il comportamento degli alunni della scuola sta dif-
famando il suo nome. 
Tutta la scuola esagera: in mensa, all’uscita da scuola… 
Spero che tutto finisca presto….. e tutto ritorni come pri-
ma, senza confusione! 
 
In questa settimana dovremo dimostrare la nostra matu-
rità, fino ad ora noi tutti abbiamo commesso qualche 
“atto illecito”. Nei prossimi giorni dovremo imparare a 
comportarci bene, non solo per gli insegnanti e i bidelli, 
ma anche per noi stessi. 
 
In questa settimana ci hanno imposto un silenzio che ci 
servirà per riflettere e, spero, per crescere e maturare. 
Siccome io sono uno dei tanti alunni che perde il control-
lo, vorrei scusarmi con tutti i prof e i miei compagni per-
ché spesso ho causato litigi, ho fatto confusione, ho fatto 
arrabbiare gli insegnanti. 
 
Questa settimana sarà lunghissima per non dire intermi-
nabile e sono sicura che molti non sono contenti di que-
sta decisione. Ma se stiamo insieme e cerchiamo di su-
perare questa punizione per amore della nostra scuola 
sono sicura che i nostri prof capiranno le nostre scuse e 
tutto ritornerà radioso come prima! 

A cura di Fabiana Pavia 2°N 

Il passaggio elementari-medie è stato un vero cambia-
mento! All’inizio le prof mi sono sembrate molto diverse 
dalle insegnanti che avevo alle elementari, poi mi ci so-
no abituata. Quando ho visto che c’era anche tedesco, 
una lingua nuova che non avevo mai fatto, sono stata 
curiosa di sapere com’era; ma appena le prof di tedesco 
è entrata in classe non assomigliava per niente alle mie 
insegnanti delle elementari: sembrava molto seria e pre-
cisa, ma poi si è rivelata simpatica. Insomma si vede 
che ci tiene alla sua materia! Ora tedesco mi piace mol-
to…   FRANCESCA 1°O 
 
Finalmente alle medie….Tutti i pensieri negativi non ci 
sono più…...Tutte le paure,sparite. 
C’è una grande differenza tra elementari e medie. Alle 
medie ci sono molti compiti, molte cose da studiare e da 
capire e soprattutto moltissime prof. Pensate che io ho 
10 insegnanti e 2 di sostegno. Alle elementari avevo 
solo 4 maestre !!! LIA 1°O 
 
14settembre  
Caro diario, sono un po’ nervosa per domani, visto che 
è il mio primo giorno di scuola media. Ho controllato la 
cartella due volte e poi ho chiamato Lia e Bea circa 
1200 volte e ho corso per la casa urlando. 
15settembre 
Caro diario, oggi sono andata alle medie, subito siamo 
entrati nell’atrio. Io stringevo forte le mie amiche perché 
ero molto emozionata, poi hanno chiamato una classe 
alla volta,dopo è venuto il momento della prima O!!!!!!!!  
Insomma: è stata una giornata bellissima!!!!!!!!!!! 
   MARTINA 1°O 
 

Quando ho terminato la quinta elementare pensavo già 
alle scuole medie: come sarebbero state ? Come sareb-
bero state le nuove prof. ? Ero molto preoccupata. Le 
vacanze estive sono volate via e così è arrivato il 14 
settembre, davanti alla scuola ero abbastanza tranquilla 
perché pensavo:”Oggi è il primo giorno di scuola, non 
faremo nulla”, infatti ci siamo presentati alle prof. e ci 
siamo un po’ conosciuti. 
    SARA 1°O 
 
14settembre  
Caro diario, sono le 20,30 di sera. 
Domani sarà un nuovo giorno,ma un po’ più particolare 
degli altri. Sarà il mio primo giorno di scuola media. Ho 
molta paura  e sono molto tesa perché non so come mi 
aspetterà. L’unica cosa per cui sono felice,è che cono-
scerò le mie prof.                                     
15 settembre 
Caro diario,è passata anche questa! 
La paura si è allontanata! 
Ho conosciuto le prof, mi sono sembrate simpatiche e 
molto professionali.   
                                            DEBORA 1°O 
14settembre 
Caro diario, oggi è l’ultimo giorno di vacanze estive: sta-
sera ho pensato come sarà il grande passaggio elemen-
tari-medie? Sono sicuro che mi piacerà: si sta a scuola 
solo cinque ore, si cambiano tante materie e spero che i 
miei prof siano simpatici, con senso dell’umorismo, che 
ci intrattengano durante le lezioni coinvolgendoci negli 
argomenti. Spero anche che non ci diano troppi compi-
ti!!!     
    LORENZO 1°O   

FINALMENTE ALLE MEDIE ?!?! 
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�Quest'anno è iniziato bene,è stato diverso dall'anno passato. La nostra classe è stata fortunatamente la stessa di 
prima, i compagni sono sempre simpatici e mi piace essere in classe con loro. Di prof. ne abbiamo cambiate cinque, 
spero che siano come le altre,perché mi sono trovata bene. Ieri mattina ero felice di tornare a scuola,così potevo 
vedere anche tante persone che durante l'estate non ho potuto frequentare. Le proff. ci hanno già spiegato che sarà 
il più difficile come anno delle medie perché si riprendono argomenti della prima e si andrà avanti con il programma. 
Oggi è il secondo giorno di scuola ed abbiamo già fatto cose abbastanza interessanti,infine spero di trascorrere un 
buon anno. 
                                                                                                                  ANONIMO 2°M 
 
Ragazzi delle elementari, non abbiate paura di quest’anno scolastico,perché qualsiasi professore o professoressa 
sarà a vostra disposizione, vi verrà incontro e,soprattutto, se voi ci mettete buona volontà tutto sarà più facile e più 
divertente. Mi raccomando: iniziate sempre la giornata con un sorriso. BUON INIZIO ANNO!!!!!!!!!! 
 
                                                                                                                  MARSILDA JEZERCA 2°M 
 
Io sono molto emozionata all'idea di affrontare un nuovo anno e sono molto felice per aver incontrato i miei fantastici 
amici perché sono molto simpatici. Da quest'anno mi aspetto grandi cose e ai compagni di prima e di terza di-
co:BUONA FORTUNA!!!! 
                                                                                                                    ANONIMO 2°M 
 
Quest'anno mi è sembrato iniziare bene,soprattutto perché non abbiamo cambiato classe. I miei compagni sono ri-
masti gli stessi,non essendoci nessuno di nuovo;ma sembriamo tutti più cresciuti. Ieri,quando sono uscita dalla clas-
se per fare la ricreazione,sono rimasta sbalordita nel vedere così tanti ragazzi di prima,pensando che fino all'anno 
scorso lo ero anch'io. Magari i ragazzi di seconda e terza avevano avuto la stessa impressione su di me. Ma,aparte 
questo,anche nelle prime ci sono dei miei amici che conoscevo alle elementari. ANCHE PER QUESTO SONO MOL-
TO FELICE!!!!!!!!!!!!!!       
        MARIAROSARIA SCHIAVONE 2°M 
 
Io quest'anno sono rimasta un po’ delusa,a causa di una cosa:le proff.Mi hanno detto che sono rimaste solo quattro 
proff.:la Baraldi, la Ruggi, la Fiorcari e la Ferrarini e tutte le altre...andate via. Bè...posso dire,anche però,che cono-
scere nuove proff. può essere emozionante,scoprire che ce ne sono altre e che,forse,chi lo sa,potrebbero essere 
migliori. Ma comunque io sono felicissima di tornare a scuola,perché sono una ragazza che ha voglia di studia-
re,imparare cose nuove e scoprire il mondo che mi circonda,il medioevo e tutto quello che ci sarà in futuro,perché io 
ho grandi progetti per gli anni a venire e vorrei esaudirli tutti,essendo non ignorante,ma colta. Quin-
di,quest'anno,spero di dare il meglio di me stessa.       
        FRANCESCA MEREU 2°M 
 
E' arrivato il giorno di tornare a scuola. Certo,preferivo che fosse un mese in più di vacanza,però non è possibile. 
Sono un po’ stanca forse perché sono tornata ieri dalle "vacanze",se così le posso chiamare. Ricordo ancora il mio 
primo giorno di scuola alle medie. Avevo molta paura,nonostante io e la mia exclasse avessimo scambiato delle let-
tere con una classe delle medie. Mi sono rassicurata un po’,ma la paura c'era ancora...Quando aspettavo che mi 
chiamassero per la classe che si doveva formare,incontrai una mia amica e ci facemmo forza a vicenda,anche se 
sembrava che lei non avesse paura. Passò la paura quando entrai in aula. Dopo la terza ora suonò la campanella. 
Tutta la classe uscì fuori a fare ricreazione ma alcuni di noi restarono appiccicati al muro dell'aula,questo capitò pro-
prio a me. Oggi non ho avuto paura. L'unica nota negativa è che sono arrivata in ritardo proprio il primo giorno di 
scuola!Quest'anno,sono cambiate un sacco di proff. e sono pronta a conoscerle tutte! 
 
                                                                                                                 ANONIMO 2°M 
 
Io il primo giorno di scuola prima che entrassi sentivo tante voci che parlavano(bla,bla...).Avevo le gambe che trema-
vano,il viso che piano piano sbiancava sempre di più,le mani tutte sudate. Poi quando sono entrata tutti questi stati 
d'animo che avevo sono come dire...evaporati!Alla fine della prima ora era come se avessi iniziato la scuola da mesi 
e mesi!!In pratica la tensione ce l'avevo solo nei primi 20 minuti e di questo sono molto felice. Le proff. all'inizio mi 
sembravano molto cattive,ma adesso ho visto,anche se è solo il 2° giorno,che le proff. non sono affatt o dure con me 
e,se lo sono,lo sono solo perché vogliono ottenere di più da me. 
                                                                                                                     ANONIMO 2°M 
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Che cos’è lo spettacolo teatrale 
di Hansel e Gretel ? 
L’opera è stata scritta da Enge-
bert Humperdinck compositore 
tedesco. 
La scelta di portare nelle scuo-
le lo spettacolo , parte dalla 
fondazione 
“Opera domani” un progetto di 
lirica diretto a bambini e ragaz-
zi delle scuole primarie e se-
condarie per fargli conoscere 
nuove realtà musicali e cultura-
li. 
Quest’opera coinvolge i ragazzi 
poiché anche loro sono tenuti a 

far parte del coro( dopo aver fatto numerose prove con i rispettivi inse-
gnanti ) durante lo spettacolo per farli divertire e far apprezzare  di più 
quella nuova manifestazione musicale. 
La storia è stata tratta dal libro dei fratelli Grimm (ovviamente adattata per lo spettacolo ). In Italia sono previste 84 
recite . 
 
LA TRAMA 
La fiaba di Hansel e Gretel narra della storia di due fratelli molto 
poveri abbandonati dai genitori nel bosco dell’Iisenstein. In preda 
al panico si dirigono verso una casetta  di dolci abitata dalla Knu-
sperhexe una strega mangia bambini che, usando la casa come 
esca, attira  i bambini offrendo loro un pranzo. In seguito la stre-
ga ingabbia Hansel e ogni dì gli porta da mangiare abbondante-
mente, volendo sentire ogni volta il suo mignolo per constatarne 
la grassezza .Hansel con un inganno riesce ogni volta a sfuggir-
le ,ma una volta stufa di aspettare la strega ordina a Gretel di 
accendere il forno per mangiarlo. La bambina con la scusa di non 

saperlo accendere fa sporgere la strega nel forno. Al 
momento propizio la spinge dentro uccidendola . 
 
LA GIORNATA AL TEATRO 
La giornata si è svolta così : 
Alle 9.20 siamo usciti da scuola (classe I°P,I°O,I° M )
assieme ai prof. Sgarbanti ,Musetti ,Clò ,Mazzali , 
Facchini…..Abbiamo attraversato a piedi il tratto di 
strada dalle Marconi fino al teatro Comunale di Mo-
dena , assistendo piacevolmente allo spettacolo e 
cantando le arie !!!.  
                                                     
Chiara Roncaglia & 
Maria Chantal Seghedoni 1° P 
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Prodotti biologici 
Lo sapevate che la frutta e verdura 
biologica sono coltivate secondo 
Reg. CEE 2092/91 e vengono con-
trollate da enti di certificazione rico-
nosciuti dal Ministero per le Politi-
che Agricole. Il metodo di produzio-
ne biologico proibisce l’uso di so-
stanze chimiche di sintesi (pesticidi, 
diserbanti e concimi) e autorizza 
solo l’impiego di fertilizzanti e anti-
parassiti naturali. I prodotti quindi 

rispettano la salute e 
l’ambiente (insetti utili, 
erbe spontanee, equili-
brio ed alternanza delle 
culture). Nell’imballaggio 
si utilizzano materiali fa-
cilmente riciclabili. 
Le informazioni si posso-
no leggere sulle etichette 
dei prodotti venduti nei 
supermercati nel settore 
BIOLOGICO. 
Cari lettori, questa rubrica spesso 

viene da noi poco curata 
perché non arrivano 
articoli in redazione, 
nonostante molte classi 
affrontino i problemi re-
lativi all’ambiente e 
qualcuna ha anche ade-
rito ad un progetto pro-
posto da AGENDA 21. 
Vi chiediamo una più 
proficua collaborazione. 

Grazie. 
                        Licia Ballestrazzi 2^O 
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Mercoledì 25 novembre una 
esperta è venuta nella no-
stra classe 2°N e ci ha rac-
contato della storia di Piaz-
za Grande e ne abbiamo 
riparlato sabato 28, entran-
do anche nel Duomo e pas-
seggiando tra le vie attorno. 
Queste sono le news tratte: 
Fino al 1931 il mercato, do-
ve attualmente si fa al parco 
Novi Sad, si trovava in Piaz-
za Grande, di fronte al Duo-
mo (per esempio la porta 
della pescheria è chiamata 
così perché lì davanti c’era il 
bancone del pesce). In que-
sta piazza però non si face-
va solo il 

mercato, ma si organizzavano anche fe-
ste, tornei e si amministrava la giustizia; 
si trova la Ghirlandina che era l’antica 
torre comunale chiamata Sala Torrisani. 
C’ era anche la pietra Ringadora che ve-
niva usata come strumento di punizione 
oppure ci si saliva sopra per parlare al 
popolo. Nel 1327 furono scritti gli Statuti 
Comunali, ovvero regole da rispettare 
durante le vendite: 
· i cittadini locali avevano il diritto di 

precedenza dei turisti 
· ogni banco ha la sua posizione 
· non si può vendere sul sagrato 

della chiesa (questa è una regola 
che non veniva rispettata dalle 
ortolane) 

· non si vendono polli e altri animali 

Per prendere i prodotti le vie commerciali erano le vie ma-
rittime nel Mar Mediterraneo, le vie fluviali e le vie romane 
come la via Emilia o la via della Seta. Con la scoperta dell’ 
America, gli scambi commerciali divennero più intensi per-
ché le nuove coltivazioni di patate, pomodori ( si pensava 
fossero velenosi) e cioccolata con pepe o peperoncino di-
vennero una merce assai richiesta. Per comprare non si 
usava il baratto ma la moneta e chi le limava per guada-
gnare oro veniva castigato sulla pietra Ringadora. Le prime 
monete sono ora incise vicino alla Porta Regia: alcune si 
vedono altre no. 
Voi ora vi chiedereste: 
ma come si faceva a 
misurare un alimento e 
spendere il giusto prez-
zo? 
Ovviamente le misure 
dell’ epoca (bottiglia, 
braccio, mattone ecc…) 
erano poco precise e 
spesso qualcuno imbro-
gliava. Ma per la gente 
ignorante le misure le avevano racchiuse in una torretta al 

centro della piazza dove si trovava anche una 
statua, detta la Bonissima. Oggi questo monu-
mento si trova attaccato a un angolo di un pa-
lazzo e la torre è stata distrutta dopo l’ invasio-
ne francese. 
Ma allora queste misure dove sono? 
Alcune sono state perse ma e poche ritrovate 
sono state impresse nel muro esterno della 
cattedrale. 
Tempo fa, sempre all’ esterno del Duomo, si 
trovavano anche quadri sacri, uno venerato 
tanto dalle ortolane (madonna delle ortolane) 
che adesso si trova sicura all’ interno della 
chiesa. 
Dopo una piccola passeggiata  siamo entrati  
nel Duomo di Modena, ammirando tutte le sta-
tue e i quadri. 

Fabiana Pavia 2°N 

AMBIENTE 
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Anche quest’anno 
tutte le classi hanno 
partecipato al concor-
so fotografico, alle-
stendo cartelloni 
“mitici” sulle seguenti 
località:  Ravenna, 
Ferrara, Modena, 
Cesena e Cesenati-
co, Parma, Comac-

chio, Imola, Faenza e Dozza. 
Genitori e ragazzi si sono im-
provvisati in esperti fotografi 
per immortalare luoghi noti e 
non, per divertirsi insieme, per 
conoscersi e, soprattutto, per 
offrire ai propri figli momenti 
indimenticabili…. 
Tutto ciò è possibile ammirare 
sui cartelloni esposti nei corri-
doi della scuola. 

Oltre alle meravigliose foto 
(non tutte pertinenti al tema 
concordato con il responsa-
bile, prof. Garagnani, 
GRANDI E PICCOLE 
CITTA’ 
DELL’EMILIA 
ROMAGNA) è 
possibile apprez-
zare la qualità 
dei testi elaborati 
dai genitori che 
non rivedevano 
l’ora di tornare 
bambini. 

Alcuni testi sono fila-
strocche, altri rievoca-
no il passato degli anti-
chi mestieri, altri anco-
ra sono il risultato di 
uno studio approfondito 
dell’aspetto artistico-
storico dei luoghi visita-
ti. 
Arriviamo alla premia-

zione che si è svolta il 25 novembre presso 
la nostra scuola, alle ore 18. 
Durante la manifestazione i ragazzi del cor-
so musicale 
hanno allie-
tato i pre-
senti suo-
nando e 
strimpellan-
do dolci 
melodie. 
In tale mo-

mento anche il nostro 
preside si è molto rilas-
sato e si è complimentato con i futuri musicisti e, natu-
ralmente, con i vincitori del concorso che sono stati … 
… tutti i concorrenti. 

Ebbene sì, tutti hanno ricevuto un 
premio: le classi che hanno rea-
lizzato le foto più belle, i cartelloni 
più originali, i testi più creativi…. 
La serata si è conclusa nel mi-
gliore dei modi: tutti hanno gusta-
to torte, pizze, gnocchi… e chi 
più ne ha più ne metta. 
                   Licia Ballestrazzi 2^O      

 ��
���������������������������  
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                                                                                                                 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

SCRITTORI IN ERBA 

Il vento soffia 
s’alzano le foglie lentamente. 
  
Il vento passa per le case 
portando via i pensieri 
e silenziosamente si libera…. 
  
Le fate del vento si spengono 
e le foglie cadono danzanti. 
     Freider 

 
Il vento soffia leggero 
sul cielo sereno 
Le foglie sfavillano 
al pensiero del loro ballo. 
  
Gironzola in ogni casa 
sussurrando piano piano 
veloce come la luce 
chiaro come l’acqua 
     M. Teresa 

 
Il vento soffia 
stan controvento le barche 
nel mare 
barcollano. 
Questo mi fa pensare… 
e se arriverà una bufera? 
     Pietro 

 
Il vento è leggero 
come una piuma 
di un gabbiano bianco. 
Arriva silenzioso 
come l’aria 
e copre il mondo 
     Aymen 

 
Soffia il vento sulla capanna 
e soffia anche sulla stalla 
e non si calma 
soffia forte il vento 
e fa volare un cappello 
sulla capanna 
     Sara P. 

 
Il vento soffia leggero 
tra le foglie 
accarezza lieve le finestre. 
Un suono dolce 
mi avvolge 
e mi fa sognare 
     Sara S. 

 
Il vento vola veloce 
il vento è atroce. 
Il vento sibila forte 
il vento è alle porte. 
Il vento ha le mani 
e anche i piedi 

chissà da chi li ha presi. 
Il vento batte il mare 
ma non gli fa male. 
Il vento è bello 
ma è un po’ monello. 

   Andrea 
 

Il soffio del vento 
mi raffredda 
mi tira i capelli. 
Quando ho l’ombrello, 
mi proteggo, 
ma se non ce l’ho, 
vengo spazzato via, 
poi scompaio, 
vivo nel nulla 
    Federico
  
Vento di primavera, 
venticello che porta odore di fiori, 
vento d’estate 
che rinfresca l’aria carica di odore di 
fieno appena tagliato, 
vento d’autunno 
che gioca come un bambino con le 
foglie secche e colorate, 
vento 
d’inverno 
che penetra 
nelle ossa 
gelando 
l’anima 
   
  Giu-
seppe 

 
Il vento soffia 
leggero nelle 
giornate torride d’agosto 
e porta un momento di freschezza 
un attimo di pace. 
Il vento sospinge le nuvole cariche di 
neve 
e cancella la tristezza della pioggia 
  
    Alessandro 

 
Soffia il vento, 
sollevando le foglie; 
sibila a lungo nella cupa notte. 
Si sposta leggero, 
bussa alle buie finestre, 
accompagnando il dolce dormire. 
Si arresta soltanto alla luce del sole, 
nascondendosi tra fitte foreste. 
  

    Benedetta 
 

Nel pieno del pomeriggio, capita 
spesso 

che si alzi, come un gigante, il vento. 
  
Grande si avvicina, va per le vie 
spazzando tutto come gomma sugli 
errori. 
Sibila come un ladro 
che ruba cappelli dalla testa della 
gente. 
  
Un folletto scatenato 
Che fa impazzire le foglie. 
     Harris 

 
Vento leggero e veloce 
sorpassi il mondo; 
tu, unico, riesci a stare dovunque. 
  
Tu che riesci 
a far tremare tutti 
perché non ti fai vedere? 
  
Tu che ti nascondi 
per non farti trovare 
Perché non mi dici come sei fatto? 

   Angelo 
 

Il vento soffia, 
con un alito 
trascina via tutte le 
foglie; 
con una tempesta 
alberi e vele inclina 
poveri noi che siamo 
in rovina. 
   
  Mer-
yem 

 
Una nuvolosa giornata ed ecco che 
arriva lui: il vento. 
Come sempre puntuale e forte, 
fischia e le finestre sbatte, 
soffia e le foglie sposta, 
un sibilo acuto… 
urla di un uomo soffre 
un uomo che vuole essere liberato 
quella stessa notte.                                  
    Jennifer 
 
Perché tutta questa ansietà? 
Tanto ti impossesserai di tutta la cit-
tà… 
Ecco il vento 
mi arresta e mi assale, 
mi scuote e mi urta, 
mi agguanta e mi solleva… 
pieno di delicato furore. 
     Iuliana 
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Molto molto tempo fa 
esisteva una matrigna 
buona, fin troppo buo-
na. A Biancaneve, sua 
figlioccia, la matrigna 
non piaceva proprio e 
quindi un giorno l’ am-
mazzò. Il giorno dopo, 
Biancaneve andò a 
cercare i sette nani e li 
incatenò. Ogni giorno li 
torturava un pò. Un 
giorno li mise in una 
stanza piena di vetri 
rotti per terra e disse 
loro:” se cadete o vi 
appoggiate, partiranno 
delle lingue di fuoco e 
vi bruceranno.” Bronto-
lo come sempre comin-
ciò a brontolare, ma 
restò immobile e morì 
bruciato. Una notte 
Biancaneve disse ai 
nani:” chi questa notte 

si addormenterà, morirà.” 
Pisolo, ovviamente, non riu-
scì a stare sveglio e si addor-
mentò, ma delle mitragliatrici 
incominciarono a sparare e 
Pisolo morì. Un giorno Bian-
caneve portò Gongolo e Cuc-
ciolo in una casetta in mezzo 
al bosco e disse a Cucciolo:”  
dentro alla pancia di Gongolo 
c’ è la chiave per uscire dalla 
casetta. Hai un minuto per 
uscire, sennò salterete in 
aria.” Saltarono in aria. Cin-
que giorni dopo,  Biancaneve 
preparò  un percorso ad osta-
coli e disse ai nani:” se a fare 
il percorso impiegherete più 
di quattro minuti, morirete 
tutti!” i nani rimasti impiegaro-
no sei minuti… Biancaneve li 
aspettava al traguardo con il 
fucile a pompa. 

Vittorio Damiani 1° I 

Pensieri notturni 
 
Pagine di diario, sbiadite 
Dall’ emozione e dal tempo 
Passare i giorni… come fossero anni 
E anni come fossero giorni… 
Distanti,assenti,travolti 
Dal vortice delle foglie 
Che, muovendosi, 
Arieggiano la mente.. 
Quella stanza 
vuota 
Piena di ricordi 
vuoti 
Mescolati ad aria 
viziata… 
Note armoniose 
Quali sono le in-
fatuazioni, 
Musica distante 
Per il dolore 
Petali di malinco-
nia 
Campi di uggiosi 
pensieri notturni 
Rose e spine 
Felicità e dolore 
Condiscono, alternandosi, 
La vita, fino alla fine 
Sperando di piangere anche di felicità, 
Allontanandosi momentaneamente 
Dal dolore… 

 
 
 
    

Estate e notti intense 
 
Il vento e le stelle nei capelli.. 
Le notti passate a chiedersi 
Quali sogni siano realizzabili e quali 
no… 
Sdraiati, stesi oziosamente a sentire i 
rumori della 
Natura, cercando di fondersi con essa 
Sotto le stelle, come sotto a un lenzuo-

lo, 
Sicura e dolcemente vuota… 
I ricordi malinconici riemergono, 
inesorabilmente 
E tu, che cerchi di distrarti col bru-
sio dei grilli, 
Ti ritrovi di nuovo dentro al tuo 
mondo… 
Perché non ne esci?  
E’ così doloroso… 
Vivido e tangibile davanti a te, 
A oscurare la purezza di ogni stella 
e ogni filo d’ erba 
Pronto a macchiare d’inchiostro 
nero la tua distrazione 
Perché non ne esci? È così doloro-

so…. 
Respiro a fondo, caccio dentro le lacri-
me, 
Questa notte potrebbe essere l’ ultima 
insieme 
E poi l’estate svanirà, come questo 
tepore e questa calma, 
Come questi tuoi occhi intrisi di felicità, 
Come queste cicale e questi grilli che, 
agonizzanti d’ amore, 

Si lamentano nelle notti senza luna, in 
cerca di chi 
Li capirà, perché loro sanno che, prima 
o poi, troveranno chi 
Ascolterà le loro suppliche. 

Ottobre 
 
L’ estate finita 
Il freddo s’ insinua nella mente 
I colori sbiadiscono 
I ricordi perdono valore… 
 
Le rondini migrano 
Le foglie volteggiano in cerchio 
Gli uccelli volano 
Le parole si perdono 
Fra le molecole d’ aria 
Solo io resto qui 
Sola 
Pesante e oppressa 
Come vorrei essere libera e leggera 

Manuela II ° O 

���
��
������ …………����������
�
� �
�

Cosa succederebbe se i protagonisti buoni delle fiabe diventassero cattivi?... 
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Era una sera piovosa e buia e decisi di andare in bibliote-
ca per prendere in prestito un LIBRO che narra la storia 
del corpo umano, perché sono un’appassionata di ana-
tomia. Entrai in biblioteca e lì mi accolse un uomo pa-
recchio strano, un certo Benjamin, che mi disse che 
quella biblioteca era il massimo e che noi avremmo 
potuto diventare ottimi amici. Ci presi un po’ confidenza 
e gli dissi di cosa avevo bisogno, poi, lui mi portò alla 
postazione di prestito per farmi il tesserino bibliotecario. 
Gli lasciai tutti i miei dati: “ Mi chiamo Manuela Pellitteri, 
ho 12 anni, sono nata il 14 aprile del 1997 alle ore 
16,50 a Modena”. Aspettai un paio di minuti ed ecco 
pronta la mia tessera! Mi incominciai ad aggirare per la 
biblioteca con curiosità, in cerca del libro , ma nulla da 
fare non riuscivo a trovarlo, così, dopo un po’, cercai 
Benjamin per farmi aiutare, ma di quell’uomo strano 
non trovai neanche un capello…  Dato però che volevo 
quel libro a tutti i costi tornai a cercarlo da sola. Mentre 
stavo guardando dove potesse essere quel maledetto 
manuale scientifico, improvvisamente, le luci si spensero, 
la biblioteca si oscurò ed io mi feci sempre più preoccu-
pata! Provai a chiamare più di una volta Benjamin, ma 
nulla da fare lui non rispondeva., ci riprovai ma niente… 
ero sola lì dentro! Andai conto il muro, appiccicata a 
quell’enorme blocco di cemento mi sentii più sicura. Poi 

sbat-
tei 
con-
tro 
uno 
scaf-
fale 
pro-

vocando un’eco, un brivido di terrore mi avvolse come 
una mamma che avvolge tra le coperte il proprio bambi-
no… il mio corpo e io stessa, avevamo una paura assur-
da e una continua idea non riusciva a trovare lo sbocco 
per uscire dalla mia testa, avevo un presagio di morte!! 

Me diressi verso le porte d’uscita ma erano bloccate, tirai 
fuori il cellulare dalla giacca, ma in quella stupida stanza 

non c’era campo… pensai: “Sono finita, è giunta la mia 
fine!!” Sempre più erano le ombre che avanzavano verso 
di me, ma nella stanza non c’era nessuno! Ne ero sicura? 
O avevo le visioni!! Fra tutte quelle sagome nere, una mi 
colpì più di tutte… veniva verso di me, era gigantesca, 
enorme, con qualcosa in mano… “Oddio!” dissi a me 
stessa, “Mamma, papà, nonna, nonno, zia, zio… vi voglio 
bene, ma addio!” Bam! La luce si accese di colpo, che 
spavento! Benjamin era lì davanti a me che mi chiedeva 
cosa fosse successo. Io gli raccontai dell’accaduto e lui 
mi diede della pazza!!! Lui, da stupido, freddo uomo sen-
za cuore non era in grado di capire una ragazzina spa-
ventata.  

Oramai è trascorso un po’ di tempo da quella brutta av-
ventura, ma io sono sempre più convinta che sia stato lui 
a spegnere la luce, a mettere in piedi quella stupida 
“scenetta”, mi ha ingannata, non è e non sarà mai un ve-
ro bibliotecario.  

Comunque questa storia è un mistero irrisolto ed io, dato 
che ne ho passate di tutti i colori, indagherò 
sull’accaduto! Nel frattempo, mi rilasserò con i miei cani, 
davanti al camino, a bere una buonissima cioccolata cal-
da.  Pellitteri Manuela  2^I    
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<<Mio dio! mio dio! Dunque scriverò finalmente quel che mi è capitato? Ma ci riuscirò? Ne avrò il coraggio? 
La cosa è tanto strana,inspiegabile e pazzesca! 
Se non fossi certo di ciò che ho visto e di ciò che ho udito penserei di essere stato preso in giro da una visione. 
Dopotutto chi sa? Oggi sono ricoverato in una casa di cura, ma vi sono entrato spontaneamente, per preoccupazio-
ne, per paura. 
Una sola persona conosce la mia storia ed è il medico di qui. 
La scriverò. Non so di preciso perché… per liberarmene poiché la sento dentro di me come un’insopportabile incubo. 
ECCOLA… 
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Come coltivare la natura anche vivendo in città 
Io sono un grande amante della natura, quindi adesso vi darò un po' di consigli con ogni edizione del Marcolino, 
se volete farmi delle domande o volete qualche spiegazione potete scrivermi o rivolervi direttamente a me. 

Consiglio: 
Se volete misurare la piovosità vicino a casa vostra basta mettere un bicchie-
re o un contenitore di plastica trasparente sul terrazzo o sulla finestra di casa 
vostra, scrivete sopra i centimetri, in modo che quando piova l'acqua possa 
cadere li dentro,così guarderete il livello di piovosità e potrete stabilire pian 
piano la media della piovosità a Modena. 
Consiglio: Se volete misurare la temperatura a Modena basta semplicemen-
te; comprare un termometro di quelli vecchi(non digitali) per casa e piazzarlo 
fuori dalla casa (non in parti pericolose;cavi elettrici etc) 
Aspetto le vostre domande……... 
                                                                                          Enrico Laurato 2°I 
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                       Un vecchio film poco atteso…. 
�
����������  

 

Regia: John Boorman 

Anno di produzione: 1981 

Genere: fantasy 

Excalibur è la spada magica, simbolo del potere reale. Nel film si racconta le 
leggenda di Re Artù, sottratto ancora in fasce alla madre da Mago Merlino, 
per essere preparato alla grande impresa di estrarre la spada magica, Excali-
bur, conficcata in una roccia. Molti cavalieri hanno tentato inutilmente. 
L’impresa riesce al giovane Artù, che è proclamato re. Finiscono così, nel re-
gno, sanguinose lotte; nella seconda parte della vicenda di Artù, sulla magia 
buona di Merlino prevale quella cattiva di Morgana, sorellastra di Artù, che 
scatena tutte le forze infernali e porta i cavalieri della Tavola Rotonda alla ri-
cerca del Santo Graal, il calice dove ha bevuto Gesù durante l’ultima cena e 
dove è stato raccolto il suo sangue. Dei cavalieri partiti solo Parsifal riesce ad 
impossessarsi del Santo Graal. Intanto Artù, cercando di ristabilire l’ordine e 
la pace nel suo regno, scende in guerra contro Mordred, il figlio che ha avuto 
da Morgana, che lei ha aizzato contro il padre. Merlino interviene con le sue 
arti magiche a favore di Artù. Il re è ferito a morte. La spada Excalibur, raccol-
ta da Parsifal, viene gettata in un lago e, afferrata dalla mano della Dama Del 
Lago, è custodita in attesa di un nuovo re. 

                                                       Claudio Bellucci 2^O 
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Bella Swan partecipa ad una festa per il suo diciottesimo compleanno organizzata in 
casa della famiglia di Edward Cullen, il vampiro eternamente diciassettenne di cui si è 
innamorata. Aprendo un regalo si ferisce accidentalmente con la carta del pacco scate-
nando la reazione violenta di Jasper. Edward protegge Bella evitando il peggio ma dopo 
questo ennesimo episodio di pericolo riflette sul fatto che lui e la sua famiglia mettono in 
costante pericolo la vita della ragazza. Inoltre l'intera famiglia Cullen è ormai consapevo-
le del fatto che potrebbe ricevere vendette da parte di altri vampiri, per aver ucciso Ja-
mes. Decide quindi di lasciarla facendole credere di aver preso questa decisione a cuor 
leggero e si trasferisce con la sua famiglia lontano da Forks. Bella passa quattro mesi in 
depressione per via dell'abbandono ma poi riesce a risollevarsi grazie all'amicizia che 
stringe con Jacob Black, un amico di infanzia di origine indiana. I due ragazzi comincia-
no a frequentarsi e tra loro nasce una complicità particolare che porterà Bella ad allevia-
re il dolore per la lontananza di Edward ma che invece farà innamorare Jacob. Inoltre 
Jacob subisce la trasformazione in licantropo. Anche se non potrebbe rivelare a nessu-
no la sua natura Jacob riesce a far capire a Bella cosa gli è successo e tra i due in se-
guito non ci saranno più segreti che riguardano il mondo dei licantropi e quello dei vam-
piri. Jacob svilupperà un odio profondo nei confronti di Edward .Per un fraintendimento 
tra la visione del futuro di Alice Cullen e una telefonata mal interpretata, Edward crede 
che Bella si sia tolta la vita e non avendo più ragione di esistere per il dolore che prova, 

decide di recarsi in Italia per trovare la morte a sua volta per mano dei Volturi.Secondo voi Alice e Bella riusciranno a 
salvare Edward prima che si uccida???                                 Speriamo di avervi fatto veire voglia di andare al cinema 
per conoscere il finale di questo bellissimo film !!!!!!!!!!!!!!!!!!!                                                                                                                               
….. gli attori sono veramente bellissimi!!  Per noi il migliore è JACOB BLACK …..                            Ilaria e Erika 3L                              

GIOVANI OGGI 
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 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 
ENIGMA-MENTE 

 

 
 

SOLUZIONE (6)      SOLUZIONE (6,2,5) 

_________________     ___________ __ ___________ 

 

Un uccellino nel bosco 
Un uccellino sta girando per il bosco e a un certo punto trova un cane e gli dice "E tu chi sei?" e il cane "Un cane-lupo" 
e l'uccellino "Perché cane-lupo?" il cane "Perché mia mamma era un cane e mio papà un lupo"... L'uccellino va avanti e 
trova un pesce "E tu chi sei?" il pesce "Una trota-salmonata" l'uccellino "Perché una trota-salmonata?" il pesce "Perché 
mia mamma era una trota e mio papà un salmone"... L'uccellino va avanti e trova una zanzara e gli dice "E tu chi sei?" 
la zanzara "Una zanzara-tigre" l'uccellino "Eh no... non mi prendete mica in giro!!!" 

Dallo psichiatra 
Ho visto il mio psichiatra e gli ho detto:”Doc, continuo a pensare di essere un cane”. Lui mi ha risposto di uscire dalla 
sua cuccia 

Indovinelli 
· Che cosa è una zebra? Un cavallo evaso dal carcere 

· Anche quando è armato non fa paura a nessuno…il cemento!!! 

· Chi ha i denti e non mangia mai? Il pettine 

· Ha le braccia non le mani, ha il collo non la testa…cos’è?...la camicia!!! 

· Perché i pesci hanno le spine?...perchè sott’acqua c’è corrente!!! 

 La spia  

Una spia cerca di capire la regola che associa parola e controparola d’ordine per l’ingresso in un centro segreto. Si 
nasconde dietro a un cespuglio e osserva. Arriva un soldato, bussa al portone e una voce da dentro gli dice 
:<<dodici>>; il soldato risponde :<<sei>> e gli viene aperto. Poco dopo arriva un altro soldato, bussa e gli viene detto 
:<<otto>>. Lui risponde <<quattro>> ed entra. Un terzo soldato entra dopo avere risposto <<cinque>> alla parola 
<<dieci>>. A questo punto la spia crede di aver capito tutto; si avvicina, bussa, dicono :”quattro”, lui risponde <<due>> 
e gli sparano. Perché? 

      

a cura di Nicole Pivetti 2°O  e Andrea Pellacani 1^P  

Soluzione 

Dodici è formato da sei lettere, otto da quattro lettere, dieci 
è formato da cinque lettere. Quattro non è formato da due 
lettere ma da sette………... 

������������������� �����������!��"������
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Ticket to Ride è un gioco da tavolo dell'autore britannico 
Alan R. Moon pubblicato nel 2004 e distribuito dalla Days of 
Wonder. Il gioco consiste nel costruire una rete ferroviaria, 
collegando le città presenti sul tabellone secondo degli o-
biettivi forniti dalle carte. Nel 2004 ha ricevuto il premio Spiel 
des Jahres come miglior gioco per famiglie dell'anno. 
In Ticket to Ride i giocatori devono prendere possesso 
delle tratte di collegamento tra le città presenti sulla map-
pa di gioco. Ogni città è collegata ad altre città tramite un 
numero variabile di vagoni (colorati in uno degli otto colori 
o grigi). 
Per ogni tratta collegata il giocatore riceve un punteggio 
che varia a seconda del numero di vagoni che la compo-
ne. Inoltre a fine partita il giocatore riceve un punteggio 
bonus per tutti gli obiettivi raggiunti (il punteggio viene 
sottratto se l'obiettivo non 
viene raggiunto). Inoltre il 
giocatore con la tratta più 
lunga riceve un ulteriore bo-
nus. 
Vince chi, a fine gioco, ha 
totalizzato il maggior numero 
di punti. 
 Ticket to Ride è un gioco 
dalla meccanica molto sem-
plice, adatto anche e soprat-
tutto ai giocatori occasionali. 
La spiegazione delle regole 

non richiede 
più di una 
mezz'oretta e 
quindi è con-
sigliato per 
partite im-
provvisate 
con amici 
che non fre-
quentano 

abitualmente i giochi da tavolo. 
Di Ticket To Ride esistono tre versioni differenti. 
L’originale si gioca sulla mappa degli Stati Uniti ed è pre-
valentemente composto da tratte piuttosto lunghe (con 
l'eccezione della costa est, dove le città sono molto più 
ravvicinate). 
In rete, inoltre, sono disponibili anche mappe fatte in casa 
dagli appassionati. Tra la varie espansioni homemade c'è 
anche l'Italia. 
Scheda : 
Giocatori: 2-5 

Tempo: 60 minuti circa 
Il gioco non si trova nei negozi classici di 
giocattoli ma è acquistabile su internet 
all’indirizzo 
http://www.magicmarket.it/.  
Il prezzo varia da 39.00 a 46.00 €. Attenzione 
esiste anche una versione card game (20 €) 
meno appassionante ma pur sempre diver-
tente. 
E’ un regalo ideale per le festività natalizie 
appassiona grandi e piccini. 
Prof. Stefano Facchini  1^M –2^I 

          ����������  

La breakdance (vero nome b-boying o breaking) è una disciplina di 
ballo della cultura hip hop sviluppato dalle comunità giovanili afro-
americane e latinoamericane del Bronx a partire dal 1968. Dj Kool 
Herc coniò il termine b-boy per identificare i giovani che ballavano 
scendendo "a terra", durante i suoi breaks musicali nelle feste di 
strada del 1972. A partire dagli anni 80 il b-boying si è diffuso in tutto 
il mondo, evolvendo la sua tecnica con mosse sempre più spettaco-
lari, e associando la sua pratica ad un vero e proprio stile di vita, di 
stampo hip hop.  
La brackdance è uno “sport” veramente bello ma soprattutto difficile 

e bisogna 
metterci un 
grande im-
pegno. 
Io l’ho pro-
vato alla sede “Arte e Talento” che si trova in piazza Libera-
zione a Modena est vicino all’Oplà. 
Per chi è interessato l’orario è  dalle 19.00 alle 20.30 (tutti i 
lunedì). 
Il costo è mensile quindi se uno, per caso, si stanca e non 
vuole  più continuarlo, può smettere. 
Vi consiglio di andare a provare....se non siete sicuri vi con-
vincerete..... però devo ammettere è un po’ faticoso ma se 
vi impegnate ….. potete farcela. 
Dimitri Gerri 2^I 
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Disegna un personaggio di Dragonball 
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 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

 
L'UEFA Champions League (letteralmente Lega dei 
Campioni), già Coppa dei Campioni d'Europa e detta 
semplicemente Champions League, è il massimo 
torneo calcistico europeo e, per livello sportivo e di-
mensioni finanziarie, la più importante competizione 
al mondo per squadre di club. 
L'attuale detentore del trofeo è il Barcellona, che si è 
aggiudicato l'edizione 2008-2009 del torneo battendo 
in finale il Manchester United a Roma il 27 maggio 
2009. 
La competizione è stata vinta da 21 squadre, 12 del-
le quali sono diventate Campione d'Europa per più di una 
volta. La squadra più titolata è il Real Madrid con 9 successi, 
di cui 5 consecutivi dal 1955-1956 al 1959-1960. I madrileni 
sono seguiti dal Milan (7 trofei), dal Liverpool (5), da Bayern 
Monaco ed Ajax a pari merito (4). 
 
La squadra vincitrice della Champions League ritira la coppa 
al termine della cerimonia di premiazione, e riconsegna il 
trofeo al quartier generale della UEFA due mesi prima della 
finale della stagione successiva. La UEFA consegna comun-
que una replica in scala ridotta della coppa che viene man-
tenuta dalla società vincitrice. Le uniche squadre a poter 
trattenere il trofeo originale sono quelle capaci di aggiudicar-
si tre tornei consecutivi o cinque in tutto, ovvero quelle insi-
gnite del multiple-winner badge[5], introdotto nella stagione 
2000-2001. 
 

Al momento, solo cinque società detengono il 
trofeo originale e, di conseguenza, il citato 
stemma: 
 
   1. Real Madrid (Spagna): 9 titoli (dal 1955-
1956 al 1959-1960, 1965-1966, 1997-1998, 
1999-2000 e 2001-2002), 5 dei quali conse-
cutivi 
   2. Milan (Italia): 7 titoli (1962-1963, 1968-
1969, 1988-1989, 1989-1990, 1993-1994, 
2002-2003 e 2006-2007), 2 dei quali conse-
cutivi 

   3. Liverpool (Inghilterra): 5 titoli (1976-1977, 1977-1978, 
1980-1981, 1983-1984 e 2004-2005), 2 dei quali consecutivi 
   4. Ajax (Olanda): 4 titoli (dal 1970-1971 al 1972-1973 e 
1994-1995), 3 dei quali consecutivi 
   5. Bayern Monaco (Germania): 4 titoli (dal 1973-1974 al 
1975-1976 e 2000-2001), 3 dei quali consecutivi 
 
Queste squadre vengono contraddistinte da un particolare 
stemma di colore blu raffigurante la coppa con impresso il 
logo della competizione (le stelle che formano un pallone) 
sotto il numero di Champions League (e Coppe Campioni) 
vinte, posto sulla manica sinistra della divisa ufficiale. 
Nell'edizione 2004-2005 l'UEFA ha introdotto il logo dei de-
tentori (en. title-holder badge), da apporre sulla manica de-
stra della maglia della detentrice del trofeo nella stagione 
successiva alla vittoria. La prima squadra a indossare il logo 
dei detentori è stato il Porto[6]. 
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SCUOLA MEDIA FERRARIS SEDE MARCONI 
CORSA CAMPESTRE D’ISTITUTO 14-11-2009 

ANNO SCOLASTICO 2009-10 
Alunni qualificati per la fase finale 

  COGNOME NOME CLASSE  TEMPO 

1 FANTINATI  FRANCESCO 1N - 98 4.52 

2 MARETTO DANIELE 1L - 98 5.03 

3 PASQUINUCCI  FEDERICO 1I - 98 5.05 

4 CUISTO  YASSIN 1L - 98 5.09 

5 SANTAGATA  GIOVANNI 1P - 98 5.14 

6 PELLACANI  ANDREA 1P - 98 5.15 

7 AYAOUB  HAYATE 1L - 98 5.16 

8 FRIMPONG  OPUNI 1N - 98 5.20 

9 MERKAJ  EGIST 1I - 98 5.22 

10 SANCASSIANI  NICOLO’ 1L  - 98 5.25 

11 SAVIO  RICCARDO 1R - 98 5.27 

12 YANU  CHIBALIE 1R - 98 5.28 

13 ZARROUK RAMI 1O - 98 5.29 

14 SAVOIA  ANDREA 1L - 98 5.35 

15 LAAMANE  ILIAS 1S  98 5.38 

16 OSARETIN  JUNIOR (ris.) 1S - 98 5.39 
17 SALVATO  PATRIC (ris.) 1N - 98 5.42 

18 FERRANTE  NICOLA (ris.) 1S - 98 5.59 

  COGNOME NOME CLASSE  TEMPO 

1 BERDAOUZ  ZAINA 1M - 98 4.33 

2 SEVERI  ANNA 1L - 98 4.57 

3 SIROT  MATILDE 1P - 98 5.06 

4 FATHI  KHADIJA 1I - 98 5.22 

5 DOTTI  MARTINA 1O - 98 5.26 

6 ROSANDA  CLAUDIA 1N - 98 5.29 

7 BALUGANI  LINDA 1P - 98 5.31 

8 BEQUIRI  ELISA 1N - 98 5.34 

9 ANNOVI  VALERIA 1M - 98 5.35 

10 OUMAIAMA  LAALA 1S - 98 5.45 

11 BATTISTINI  ALESSIA 1P - 98 5.54 

12 ROMANO  LAURA 1M - 98 5.58 

13 BRUZZANTINI  FRANCESCA 1O - 98 6.00 

14 ANNOVI  GERALDYN 1O - 98 6.09 

15 GONDA  OLIVE 1I - 98 6.13 

16 LANDI  IRENE(ris.) 1O - 98 6.14 

17 PANCIROLI  LAURA(ris.) 1M - 98 6.18 

18 IATTICI  VALENTINA(ris.) 1L - 98 6.19 

CL. COGNOME NOME CLASSE  TEM
PO 

1 BERDAOUZ   AMINA 3N-  96 5,09 

2 TINARI   JESSICA 3N-  96 5,37 

3 MANFREDINI  MARTINA 2N-  97 5,38 

4 LUGLI    MARTINA 3L-  96 5,39 

5 NUZZO   CRISTINA 3L-  96 5,40 

6 HAJJAOUI    HASNA 3L-  96 5,43 

7 SALDUTTO  ILARIA 2O-  97 5,44 

8 AMORESANO  ROSSELLA 3L-  96 5,47 

9 PIVETTI    NICOLE 2O-  97 5,51 

10 GUESSONS   MERYEM 2L-  97 5,52 

11 TAMBURRINO  LAURA 2O-  97 5,54 

12 DALOUZI   HIND 3L-  96 5,55 

13 ZANOTTI  SOFIA 3O-  96 5,58 

14 CHIODO  ILARIA 2O-  97 5,59 

15 CUOGHI  ARIANNA 2P-  97 6,04 

16 TESINI FRANCESCA 2M-  97 6.06 

17 BONSU CRISTINA 3I-  96 6,08 

18 FARAJ  SARA 2M-  97 6,09 

19 MEREU  FRANCESCA 2M-  97 6,12 

20 OUBOUHOUCH  AMINA 3L-  96 6,12 
21 SALZANO RAFFAELLA(ris.)  97 6,13 
22 MEZZETTI   ANITA(ris.) 2O-  97 6,17 

23 RONDINI NICOLETTA(ris.) 2R-  97 6,18 

CL. COGNOME NOME CLASSE  TEMPO 

1 SCACCHETTI  MIRKO 3O- 96 5,19 

2 DUKA  FABIO 3O-  96 5,21 

3 ROMAGNOLI  DAVID 3N-  96 5,28 

4 SICILIANO DAVIDE 3O-  96 5,32 

5 MACALUSO  MANUEL 3I-  96 5,36 

6 RAIOLA  LUCA 2M- 97 5,40 

7 HYSA  KEVIN 3P-  96 5,48 

8 BELGACEM  HAMDI 2N- 96 5,48 

9 BORTOLAMASI NICOLO’ 2N-  97 5,50 

10 TINARELLI ANDREA 2M- 97 5,52 

11 WEAH  FELIX 2R- 96 5,53 

12 REXEPI  LEONARDO 2N-  97 5,58 

13 FERRARI  MATTEO 2P-  97 6,04 

14 DEL POZZO  MARCO 2°-  97  6,05 

15 RANDAZZO  G.LUCA 2P-  97 6,07 

16 BARBI  GIACOMO 3L-  96 6,08 

17 BARDHI  EMANUEL 3P-  96 6,09 

18 EZAHRANI  AMIN 3L-  96 6,12 

19 ASABERE YAW 2I-  97 6,13 

20 VIVI  MATTEO 3O-  96 6,14 
21 DE STEFANO  PIETRO(ris.) 2L-  97 6,16 
22 GROSU VASILE(ris.) 3I-  96 6,20 

23 ASSIS VICTOR(ris.) 2R-  97 6,20 
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Sarà stata l’emozione del momento, ma nelle prove ero 
più veloce e meno stanca, anche se di poco. 
Il risultato mi e’ piaciuto, non me l’aspettavo; sono arriva-
ta 16° tra le femmine,quindi sono tra le riserve. 
Durante la gara ero emozionata, affamata e insistente 
con me stessa per cercare di correre più forte nello stes-

so tempo e forse e’ per 
quello che da metà 
gara in poi mi è scop-
piato un gran mal di 
testa,che mi è passato 
solo quando,dopo la 
gara, ci siamo fermati 
a bere il tè caldo da-
vanti alla scuola. 
( Irene 1°O ) 
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ANDREA PELLACANI      1P 

CHIARA RONCAGLIA      1P 

MARIA CHANTAL SEGHEDONI 1P 

MATILDE SIROT  1P 

DIMITRI GERRI      2I 

FABIANA PAVIA  2N 

SELENE D’ADDARIO  2P 

BEATRICE CARBONI  2P 

NICOLE PIVETTI  2O 

LICIA BALLESTRAZZI  2O 

LUCA MENNILLO  3L 

ERIKA LEOMANNI  3L 

ILARIA BALUGANI  3L 

SELIM BEN NEJI  3M 

ENRICO LAURATO 2I 

 ��������

������  

Il teatro in biblioteca 
Ricordiamo a tutti i lettori del Marcolino che: 

Venerdì 19 Febbraio 2010 
alle ore 10  

Al teatro comunale Luciano Pavarotti la compagnia Mosika presenterà 
lo spettacolo 

“Un paese di stelle e sorrisi” 
Una storia di emigrazioni che parla del valore incancellabile degli 
affetti familiari. 
Una donna parte dal Congo lasciando la famiglia, ma soprattutto 
una figlia, che rimane nel proprio paese sognando di raggiungere 
la madre. 
 

Giovedì 25 - Venerdì 26 Febbraio 2010,  
alle ore 10 e 15 

Al teatro Storchi – Charioteer Theatre presenterà 
Romeo and Jugliet (are dead) 

è la storia d’amore, finite in tragedia, più famosa del mon-
do. 
 

Mercoledì 21_- Giovedì 22 Aprile 2010  
alle ore 10 e 15 

Al teatro delle Passioni in viale Carlo Siconio  382 
Darwin....tra le nuvole Sul Beagle,  

il vascello che in 5 anni accompagnò Charles Darwin alla 
scoperta dei luoghi  più remoti del mondo e che gli premi-
se di mettere a punto la sua teoria del sistema evoluzioni-
stico 
 

    Selene D’Addario e Beatrice Carboni 2°P 

Si ricorda a tutti i lettori che tra gen-
naio e mag-
gio 2010tutte 
le classi in-
contreranno 
Simone Ma-
retti, il NAR-
RATORE. 

Difficile a 
credersi; 
eppure è 
proprio vero: 
ci stiamo appassionando alla lettura 
di romanzi classici. 

Alcuni di noi non vedono l’ora di in-
contrare Simone. 

Ai “primini” diciamo: ragaz-
zi, preparatevi, 
l’esperienza sarà unica, 
mitica, coinvolgente, ma… 
solo se vi piace 
“leggere”!!!! 

Vi piace, vero????!!!!... 

Ai genitori e ai prof. ricor-
diamo: lasciate libero un 
pomeriggio di maggio per 
tuffarvi nel magico mondo 
della lettura. 

                     La redazione  


